
Alla procura fiorentina è arrivata 
la lettera di Borrelli con la richiesta 
di informazioni; Vigna rientra 
e riunisce i sostituti per la risposta 

Il procuratore aggiunto Fleury 
«Niente domande sui colleghi milanesi 
L'interrogatorio inciso su nastro» 
Inchiesta autoparco verso la chiusura 

«Vi mandiamo le registrazioni del pentito» 
Oggi l'incontro chiarificatore tra i giudici di Firenze e Milano 

Pietro Rampulla. artificiere 
della mafia, ex Ordine Nuovo 
era amico di Rosario Cattali 
Le denunce di Epaminonda 

Una pista «nera» 
lega Capaci 
all'Autoparco 

Giornata convulsa nella polemica fra le procure di 
Firenze e di Milano. Ieri sera alle 21.30 i giudici fio­
rentini Pier Luigi Vigna e Giuseppe Nicolosi hanno 
fotocopiato tutti gli atti dell'inchiesta sull'autoparco 
da sottoporre ai colleghi milanesi. «Non ho da fare 
nessuna dichiarazione», taglia corto Vigna. Oggi 
l'incontro chiarificatore con i giudici milanesi Ma 
non si sa dove: forse a Roma, forse a Milano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

Il sostituto procuratore 
di Firenze. Francesco Fleury 
e sotto, il procuratore di Milano 
Francesco Saverio Borrelli 

• i llRtS/h «Non ho da fare 
nessuna dichiara/ione» Sono 
lo 21 30 quando il procuratore 
capo di hrenz.e Pier Luigi Vi­
tina esce dal suo ufficio con il 
sostituto Nicolosi, insieme in­
dagano sull'autoparco della 
malia a Milano alla fonte delle 
polemiche fra Firenze e Mila­
no I due giudici sono cancatis 
Mini Per ore hanno fotocopia­
to tutti i documenti alla base 
della discordia con i colleghi 
milanesi Ma non fanno alcuna 
dichiarazione «Non ho niente 
da dire Ora basta- le ultime 
parole di Vigna non ammetto­
no repliche Oggi ci sarà il tan 
lo atteso incontro chiarificato­
re con i giudici meneghini Do-
\e non si sa Forse a Milano, 
forse a Roma 

Ci sono anche i nastri del 
l'interrogatorio al pentito Lo 
Mm<x annuncilo in mattinata il 
procuratore aggiunto France­
sco Kleury «L interrogatorio e 
stato fatto con il registratore Ci 
sono le bobine» In più, in pro­
cura lo ripetono senza stancar­
si mai. nessuno ha posto do­
mande fuori verbale 

Il procuratore Vigna e torna 
to a Firenze ieri sera tardi F. 
dopo un incontro con l'ag­
giunto Fleury è rimasto in uffi­
cio con I aggiunto Nicolosi per 
preparare le fotocopie degli at 
ti relativi all'indi lesta sull'auto­
parco LI ci sarebbero gli cle­
menti che smentiscono le di­
chiara/ioni del pentito che il 6 
febbraio ha raccontalo al giù 
dice milanese Roberto Aniello 
di aver subito «strani" interro­
gatori a Firenze Interrogatori 
«suggestivi- - e soprattutto sen­

za verbali/j'a/ionc - sui giudici 
milanesi Antonio Di Pietro Ar­
mando Spalaro, Francesco Di 
Maggio e Alberto Nobili Se­
condo alcune indiscrezioni di 
ambienti milanesi queste do 
mande sarebbero state rivolte 
un pò a tutti gli arrestati Ma 
Nobili, che e manto di llda 
Boccassint il magistrato che 
indaga sulla strage di Capaci 
non pensa sia possibile che Vi­
gna abbia fatto questo 

Ma le accjse del pentito ai 
giudici fiorentini sono gravissi 
me Anche perche quel colla­
boratore avrebbe fornito ele­
menti importanti a carico dei 
poliziotti arrestati per associa-
z.ione mafiosa e traffico di dro­
ga il 28 ottobre scorso E se il 
pentito e attendibile contro gli 
uomini del commissanato 
Monfortc di Milano dovrebbe 
esserlo anche contro i giudici 
fiorentini C'erto e che le sue 
accuse sono state respinte da 
Vigna con una secca smentita 
Ed è anche piuttosto bizzarro 
giuridicamente fare un interro­
gatorio su un altro interrogato­
rio, come 6 avvenuto con il 
pentito da parte dei giudici mi 
lanosi Sta di fatto che quelle 
dichiarazioni sono finite sui 
giornali C fra Firenze e Milano 
è scoppiato il finimondo 

Borrelli e i magistrati rullane 
si chiedono «spiegazioni scrit­
te» Il sostituto Nicolosi non 
apre bocca «lo la venta la co­
nosco, ma non ve la posso di­
re», si e limitato a dichiarare 
prima di riprendere il lavoro 
per concludere la prima fase 
dell inchiesta sull autoparco 
Nei prossimi giorni presenterà 

Borrelli: «I veleni? 
Interessi della mafia 
ma non solo quelli» 

le richieste di rinvio a giudizio 
per il braccio armato della ma 
ha milanese bloccata con I ir­
ruzione del 17 ottobre ll)92 
Intanto domani i giudici del tri­
bunale della liberta di Firenze 
decideranno sulle istanze di 
scarcerazione per I ox vice 
questore Carlo lacou'lli e per 
1 agente della Digos milanese 
Vincenzo Grimaldi Proprio ieri 
la moglie di lacovelli, Adele 
Molo, ha detto di aver scruto ai 
giudici liorentini l.a donna 
non ha voluto rendere nolo il 
contenuto della lettera Ha pe­
rù ripetuto chi e e una perso 
na assolutamente innocente 
che da oltre venti giorni <N m 
carcere» 

È proprio con 1 arresto dei 
poliziotti coinvolti nel traffico 
internazionale di droga e rite­
nuti «organici» alla mafia, che 
sono arrivati i guai per i giudici 
fiorentini Nel giro di due setti 

mane sono già arrivate due de 
iiunce contro gì, inquirenti to­
scani Una 0 già stala presenta 
ta dal Siulp di Milano per indi­
viduare chi ha pronunciato 
una frase ntc nuta lesiva dell o-
nore delle forze di polizia La 
denuncia e stata presentata al 
1,1 procura di Bologna la sede 
competente per indagare sui 
magistrati toscani Segno eli­
dente che l,t frase viene litri 
biuta un magistrato 

La seconda denuncia sareb­
be sulla presunta calunnia Se 
per i magistrati milanesi non 
saranno sufficienti i documenti 
dei colleglli tose,ini la parola 
passera al tribunale di Bologna 
ouICsm E scand i i una sola 
delle indagini \erra aperta sa­
rà molto difficile che Firenze-
possa continuare a indagare 
sull autoparco per arrivare al 
•terzo livello»dell inchiesta 

• • MILANO 
I contrasti tra 

le procure di 
Milano e Fi­
renze intorno 
alla stona 
dell autopar­
co della P.o-
vra suscitano 
raffiche di in­
terrogativi 
Un esempio 
se fosse pro­
prio la mafia 
anche attra 
verso la diffu 
sione di noti 
zie più o me­
no fondale a 
cercare di fer­
mare le in 

chieste avviate in l-ombardia e ' toscana' «Pos­
siamo pensare ad interessi della mafia ma non 
e- dello che siano soltanto quelli» 

£ la risposta data da un magistrato che se ne 
intende il procuratore del capoluogo lombar­
do Francesco Saverio Borrelli 11 panorama che 
emerge dalle dichiarazioni dell allo magistrato 
non e certo dei più rassicuranti soprattutto se 
considera I estrema vulnerabilità del «.sistema 
Italia» in questo periodo delicatissimo In un'in­
tervista rilasciata ieri mattina al GR1 il procura 
'ore ha precisato «lo non so se qualcuno vuole 
colpire il pool Forse altrettanto giustamente I 
colleglli di Firenze si sono allarmati ipotizz.ando 
che qualcuno invece voglia sabotare la loro in­
dagine in tema di criminalità mafiosa e in parli 
colare quella che fa centro sull autoparco di via 
Salomone a Milano» 

Quali sono gli altri interessi in gioco oltre 
eventualmente quelli delle cosche ' La risposta 
del capo della procura di Milano ò stata sibilli­
na «In momenti cosi deln ali come questo che 

MARCO BRANDO 

sta attraversando indiscutibilmente la collettai 
ta nazionale si può pensare che vi siano iute 
ressi tali da stringere d assedio le cittadelle di 
questi magistrati» l-o scopo -l-ederne se non 
I operatività. I immagine che poi e un modo in­
diretto per lederne anche l'operatività» Sui ma 
gistrati Armando Spataro (pm a Milano) Prm 
ecsco Di Maggio (ax pm a Milano ora vicediret­
tore degli Istituti di prevenzione e penai Giulio 
Caldani (procuratore generale a Milano) e 
Pierluigi Vigna (procuratore a Firenze) il prò 
curatore milanese Borrelli ha detto che «ciascu 
no di costoro ha una versione come dire par-zia 
le. non completamente informata dei fatti co 
me del resto allo stalo iltuale delle cose non 
I ho neppure io» 

«Il procuratore generale Caldani in particola 
re - ria aggiunto Borrelli - e r a fuori sede quindi 
le sue dichiarazioni le ha rese' conoscendo sol 
tanto una parte dei fatti Non credo che si sia di 
scostalo però da qui ha che e la mia linea» «Noi 
- ha concluso Borrelli- abbiamo chiesto al prò 
curatore Vigna di Firenze dei chianmenti su 
questa vicenda Sono iti attesa di una risposta 
da Vigna che suppongo mi arriverà nei prossi 
mi due. Ire quattro giorni» 

Sulla questione C intervenuto ieri anche il mi 
lustro della Giustizia Giovanni Conso «Non ci 
sono veleni e guerre - ha affermato - Esistono 
magar contrasti che vengono appianati quan 
do tutto viene chiarito Certe volte si scoprono 
divergenze che hanno bisogno di essere chiari 
tc> Secondo il ministro «e e bisogno d' un am­
modi tempo prima di armare a delle conclusiu 
ni» Conso ha sostenuto che comunque la gc 
slione dei pentiti e «un grossissimo problemi»» 
«Un problema che abbiamo da tanto tempo e 
continueremo ad averlo Ui conduzione (deci 
le inadgini che si avvalgono di pentiti nclr) va 
fatta con chiarezza serenità e calma Vediamo 
bene tutte leiarie« 

Enzo Pierucci, 57 anni, era della corrente «Amici di Andreotti»: eittirato in una trappola e ammazzato con due colpi di pistola 

Salemi, ucciso consigliere de amico dei Salvo 
A Salemi, l'altro ieri sera, hanno assassinato Enzo 
Pierucci, consigliere comunale de, legato at cugi­
ni Salvo Con uno stratagemma è stato attirato in 
un agguato di chiaro stampo mafioso. Faceva 
parte della corrente «Amici di Andreotti». Era esat­
tore comunale a Valdence, presidente della com­
missione che gestisce i contributi per il terremoto 
del Belice, sindacalista della Cisal. 

RUGGEROFARKAS 

H .SAI I MI ( TRAPANI) Cade a 
faccia in tliu nel vialetto della 
sua cavi di campaitna appo 
na fuori balenìi nell ex regno 
doRh ex onere <\\ Sicilia i euqi-
ni Nino e Imia/io Salvo en­

trambi morti i potenti esattori 
mrmgrati a Palermo che con 

Salvo Lima erano diventati i 
padroni della Democrazia cri 
stiana nell Isola Anche Un/o 
Pierucci r>7 .inni era De I>a 

legato a filo doppio con i Sal­
vo e aveva tante cariche nella 
provincia di'l rapani Lo hanno 
ammazzato I altro ieri sera at­
tirandolo con uno stratagem­
ma in un a t tua to che law:ia 
pochi dubbi il killer doveva 
ammazzare e lo ha fatto cori 
precisione sparando due colpi 
di pistola al consigliere comu­
nale 

Alle 21 15 mentre I uomo 
gioca a carte a casa di amici 
arriva il segnale di allarme H\ 
telefono del tiglio lidia villa 
qualcosa non \a Antonio Pie 
rucci telefona al padre vai a 
casa ò scattalo I antifurto Al 
tavolo da gioco il consigliere 
comunale, non torna più 1/J 

trovano la moglie e il figlio 
morto davanti la loro villa, in 
contrada San Ciro a cinque 
chilometri da Salemi stava ri­
salendo nell auto dopo aver 
controllato l'abitazione II re 
sto e il solito rito di inizio inda­
gine arrivano i carabinieri 
eseguono i rilievi interrogano i 
familiari 

Ipotesi' Il capitano briganti 
risponde «Non escludiamo 
nulla neanche la possibilità 
che sia stato un ladro impauri 
to perche scoperto» Ma Pie 
rucci non era solo il proprietà 
no di una villa isolata dove 
qualcuno poteva tentare di ru 
bare un ìt levisore e 1 argenle 
ria Lra un uomo t he t ontav.i 

a Salemi Professione esattore 
comunale a Valdence Impe 
gno sindacato e politica Era 
consigliere comunale demo­
cristiano della corrente «Amici 
di Andreotti» Cra sindacalista 
della Cisal e soprattutto presi­
dente della commissione che 
a Salemi si occupa di gestire i 
contributi pei i terremotati del 
UH ice Non e roba da poco nel 
legno che una volta era dei 
Salvo potenti de esattori an­
che loro ma a Palermo accu 
sali e condannati perche ma 
fiosi entrambi morti Nino per 
un male incurabile Ignazio 
per una scarica di pallettoui 
che lo ha stecchito 1 .inno 
scorso nel giardino della sua 
villa f* stalo I ultimo delitto ec 

celiente di un anno di sangue 
Non era siciliano Pierucci Ù 

nato a Roma poi e andato a vi 
vere a casa di una zia a Salemi 
Non si diploma non si laurea 
Ma e intelligente e il professor 
Terranova potente de'Ia Osi 
lo prende sotto la sua ala prò 
lettrice Nel 196-1 appare il suo 
nome nella lista De Viene elet 
to l cugini Salvo nolano quel 
giovane brillante e cercano di 
appropriarsene a loro serve un 
sindacalista Cosi Kn/o IVoa 
ci lascia la Osi e i Salvo gli 
creano un sindacalo quello 
delle Adi Nel 1970 e il pr.mo 
degli eletti Ma i baroni di Sale 
mi non lo mandano a fare il 
sindaco il loro uomo rimane 

sempre Pcpptno Case io 
Lui se la prende un pò ma 

non si ribella Diventa assesso 
re prima ali Urbanistica poi al 
l Annona ali Anagrafe insom 
ma entra in tutu i posti chiave 
dell iinnunistrazione t omuna 
le Segue il tracollo dei suoi pa 
drirn che vengono arrestati 
poi condannati anche se con 
pene che fanno ridere in con 
ironto alle accuse Lui rimane 
al suo posto Consigliere esat 
tori smd.lealista elargitore di 
contributi In questo quadrila 
tero d, cariche va cercato il 
movente della sua morie ' A 
Salenti il prossimo J1 ottobri 
non si vola Ma in quale IH Co 
mime uc.no si In Su ilta ! i pò 
litie ilice ide 

Pietro Rampulla, 1 artificiere di Capaci, sarebbe ami­
co del trafficante di armi Rosario Cattati, arrestalo per 
l'Autoparco di via Salomone e coinvolto nell inchie­
sta «Arzente Isola» Negli anni 70, assieme a Rosario 
Cattafi, Rampulla era uno degli esponenti di punta di 
Ordine Nuovo I traffici di Cattafi e il ruolo dell auto­
parco di via Salomone erano stati riferiti già nove an­
ni fa dal pentito catanese Angelo Epaminonda 

DAL NQST RQ CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

qtMlt sono stali irrisi iti ne1 le 
scorsi se. minane 

Dei traffici dell .iii'op i no si 
tra parlato perù .mille molli 
anni fa Ne i mesi a iavallo tra 
I autunno e ! imemo del 1*-M 
in una località si gre,a il penti 
lo catani M Angelo Ppaminon 
da risponde tlle domande del 
sostituto procuratori Frante 
sco Di Maggio Oli mostrano 
una foto II pentito -Riconosco 
con ejuasi assolili i «, ertezza 
nelle fotografie ehe ini vengo 
no mostrate il Saro di e ni ho 
detto questa mattina 11 Saro 
in questione e* proprio Rosario 
C* ili.ili 11 T ebano» non palla 
solo del trafili mie messini st 
amico di Rampulla parla di 
tutti i ir ifliu ehe molano Ulo*-
no ali nitopario di via Salo 
mone -.So e hi Binila (imi sto 
il soprannomi d< li uomo t hi 
allora gesli\.i a Mil ino gli atfar 
di Santapaola ini r l opi r i in 1 
si More dell eroina e di Ih u i 
e il i.i dirigi un gruppo e he f i 
capo ali autop."-co ed è v*iu 
in uno stami dell orioni* ria 
lo » Epaminonda riempi p i 
gine i pagine* di verbali l'irla 
ani he del coinvolginicnto di 
uomini della polizia ali LUI dei 
quali a suo dire erano ultimi 
tura sul libro paga della mah i 
con uno «stipendio vii din a 
Jioni al mese 11 ]x ntito (orni 
se e il magistr ito i tu lo in ti t 
rog i un.' ' « i ,u propn.i radio 
grafia del sis'ema mafiose i e I li­
molava attorno ali Autopareo 
di via Salomone (e n e quan 
•o basta per far saltare I iiiter i 
srultura organizzava di i san 
lap.ioham a Milano Aliatilo 
parco inveie non u e.idi qua 
si nulla II sislem i andr i avanti 
ir inqu.Iiamenle per altri novi 

inni senza che nessuno muo 
va un dito per ferii i irlo Anzi 
nust. ira persino a svilupparsi 
diveni ndo una sorl.i di i entra 
le operativa non solo dei i ita 
nesi maanchi dcieorleonesi 

Ma non audia ivanli ila si 
lo Prospi rerano per litri .KIVI 
inni indie i traffici di Rosario 

e ittafi Per lutti e"* un nspi M.mi 
k uomo d ìff.iri II suo noni. 
salter i fuori per 'a prima ..oli i 
solo in siguilo iil! opi razioni 
Arzenti IsoU un inchiesi i i\ 
v lata dalla in igjslr ilura di Mi s 
sina su un colossale ti n'ito di 
irmi pt s in ' prodotte d i 
tzielldt itali un' i JII capitili 
pubblico e gì sii'o sembra con 
la copertura di pezzi di i si rvi 
zi da [x rsoiiaggi del calibru di 
Kos ino Sbadirò e < insidi r ito 
dagli uomini di Ha I X ,t < 
cieli l*bi uno de i iiiamm is m 
lisstm i liei ni n laggio di li 
n irò sport o e he < >per i ili' 
AntilU lieti isol i di Si M irli i n 
e on addirittura un ine uno d 
pioni ilieo il *' ino 

• I CAI AMA l n intreccio eh 
nomi fatti e organizzazioni 
che portano alla strage di (\i 
paci Uno dei personaggi che 
sembra legare lutto e un tata 
nese di quarantuno anni Si 
chiama Pietro Rampull i sa 
rebbe uno dei diciassette «ma 
te Hai'di Capaci avrebbe con 
fezionato lui I ordigno che uc 
cise Giovanni falcone sua 
moglie e i tre uomini della 
scorta Un lavoro difficile peri1 

qu ile era necessario un esper 
to artificiere Ma Pietro Ram 
pulla non rappresenta solo un 
tee meo di pnm ordine negli or 
ganigrair.mi della mafia lata 
nese L un uomo dalle . mici 
zie .issai vaste 

AH inizio degli anni sei'diita 
mentre a Reggio Calabria di 
vampa h molta del ilioia ehi 
molla- Pietro Rampulla e uno 
degli attivisti di punta di Ordine 
Nuovo I2d e1* proprio r\ k,n ani 
bienti del terrorismo di i stre 
ma destra che si lega a Rosario 
Cattafi Pestaggi oct upazioni 
attentati ma C attafi e Rampul 
la in quegli anni stringono con 
talli importanti con i iMihcanti 
d inni e con personaggi di pn 
mo piano dell eversione nera 
non solo italiana Pietro R un 
pulla (a il suo apprendistato 
come artificiere assieme agli 
ordinovisti Sono anche gli ari 
ni in cui Cosa Nostra dd t Ma 
ma tratta il suo appoggio il 
mancalo golpe* del principi 
nero lunio Valerio Borghese 
Rampulla non pensa solo alla 
politica la carriera anche al 
I interno di Covi Nostra diven 
la vice rappresentante della fa 
miglia di Mistretta un tempo 
guidata dai padre Vito poi la 
scia il paese e si trasferiste in 
provine la di Catania a C alt tgi 
ront dove si k g i a 1 rancesco 
l*i Rocca e per suo tramite a 
Nnto Sanlapaol ì Rosario Cai 
taf] prnndera invece la strada 
del nord Diventa in breve un 
(acolloso uomo d affari Apre 
una società i Milano ma la 
sua vera a'tivila la scopriranno 
solo alcuni mese fa i giudici 
della Dda di Kireiveche firme 
ranno un ordine di custodia 
cautelare in carcere nei suo 
con'ronti per ir ìffico di irmi i 
di droga nell ambito dellm 
chiesti sull autoparco a Mila 
no Gli inquirenti sospi Mano 
che attravi rso quest organi/ 
/azione potrebbe esseri p is 
sato line he parte dell esplosivo 
utilizzato da Pn Irò Rampulla a 
Capai i 

A gestire I autoparco erano 
tutti fedelissimi di Nitlo Salila 
paola legati a loro volt i ni 
ambienti della massoneria i 
i ojx rti secondo li u i u s e d t i 
giudici hort nhni ani hi da uo 
mini dell i Polizia ik uni di i 

Lotta alla criminalità 
Droga, appalti e rapine 
Arrestati in tutta Italia 
34 «uomini d'onore» 
M SAIi M.l Operazione «Kr 
cui.mu» contro la criminalità 
organizzata in pcirtK olare l<i 
camorra a Napoli noi Caserta 
liti e in altro zont d Italia Su 
indagini della t'nminalpol del 
la Campania e del Molise il 
Clip I abio Viparelli Ila emesso 
5J ordinanze di custodia cau 
te lare M delle quali Hia i se 
mute Cinque (inora i fermati 
Oli arresti sono stati compiuti 
in i entri delta zona \esuviana 
i di 1 C ascrtano » Milano a 
I ecce a Nuoro e in .Svizzera 
U' aci use canno dall associa 
zinne per delinquere di tipo 
camorristico al traffico di stu 
pelatemi alli estorsioni alle 
rapine <• alili omicidi l'ra i de 
stinatan delle ordinati'e di < u 
studia i autelarc vi sono anche 
esponenti della ndranRheta e 
della «Sai ra corona unita» Gli 
invisti^ator. sono riusciti a ri 
costruire alcuni fatti criminosi 
attribuiti ali umanizzazione 
'r i e in oltre tre nta rapine a I ir 

e un traffico intemazionale di 
stupefacenti tra Napoli Mila 
no I Oland i e la lurctiia Uno 
dotili arrestali e Amleto Starli 
no 38 anni detto « O svizzero» 
originario di 'I aurtsaiio (hoc 
ce) e residente in Svizzera ri 
tenuto esponente della «Saera 
corona unita» e della malia Al 
cune c.'namalc latte dall auto 
parco di via Salomone a Milo 
no al recapito telefonico sviz 
zero di Starimi) sono stati tu 
tercottate dayli investigatori A 
Milano sono stati airostati lìru 
no Cristalli '•Ì7 .inni l uiyi l'Io 
ris ili ,12 eli ormine sartia e 
I.lutti Mamccia di iH ci» ormi 
ne pugliese Secondo le mila 
tjini elemento centralo del 
trallico di droKci era Vito Zeno 
26 anni che curava I colletja 
monti con i narcotrafficanti 
olandesi svizzeri e turchi 
mentre un altro esponente di 
spicco dell organizzazioni i ra 
( .irlo l'etnllo ani li etili arre 
stalo ieri 

COMUNE DI NOVA MILANESE 
PROVINCIA DI M ILANO 

P u b b l i c a z i o n e e d e p o s i t o v a r i a n t e a l le n o r m e 
tecniche di attuazione del vigente piano regolatore 
generale. 

Il Sindaco, ai sensi e per gli offetti dell art 9 della 
Legge Urbanistica 17/8/1943 n 1150 

AVVISA 

che la delibera del Consiglio comunale n 123 del 
16/12/1992 relativa alla variante alle norme tecniche di 
a t tuaz ione dol P iano Rego la to re Gene ra l e , 
riguardante I integrazione dell art 5 di dette norme 
tecniche per l'esclusione delle scale dal calcolo della 
superficie lorda di pavimento, sarà depositata in libera 
visione al pubblico per 30 giorni consecutivi a far 
tempo dal giorno successivo alla pubblicazione sul 
Foglio Annunzi Legali della provincia di Milano n 89 e 
cioè dal 14/11/1993 al 13/12/1993 comproso presso 
la segrotena generale 

Chiunque potrà prenderne visiono negli orari d ufficio 

Durante il pe r iodo di depos i to e nei 30 g iorn i 
successivi, e precisamente entro e non oltre lo ore 17 
dol giorno 12/1/1994 gli Enti ed i privati cittadini 
potranno presentare le proprie osservazioni , che 
dovranno essere redatte in triplice esemplare di cui 
uno in carta legale o presentate al protocollo generale 
dol Comune nel termino finale del 12/1/1994 

Dalla Residenza municipale, 10 novembre 1993 

IL SINDACO Laura Barzaghi 

MILANO Via Felice Casati 32 • Tel 02/6704810-844 
Informazioni 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

VlzigglQ lui Sljriiì 
(min 15 partecipanti) 

Partenza il IH dicembre da Roma 
Durala del Maggio 12 giorni (1 I notti) 
Trasporlo con volo di linea Alitalia 
Itinerario ITALIA D a m a s c o - Bi sra - Pat ini la 
Dciz Kz - A / u r - Aleppo - l.atakia - Salila - Damasco -
ITALIA 

Quota di partecipa/ione lire 2.920.000 
Supplemento partenza da Milano e Bologna lire 
120 000 
l.a quota comprende: Volo a/r, assistenze aeropor­
tuali. Li mezza pensione, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a S stelle, i traslenmenti interni con 
pullman privato, tutte le visite previste dal program 
ma. un atcompagnalore dall'Italia 

FESTA POPOLARE DI FINE ANNO 
Fiera di Rimini 31 Dicembre '93 / 1-2 Gennaio '94 

Pacchetto proposte 
1 Ingrosso Feslo Popo la re 3 1 / l ? / 9 3 c o n c o n s u m a z i o n e L 40 00C 
2 ingrosso c o n c e n o n e 31/12/93 L 95 000 
3 W e e k - e n d d a l 31 /12 /93 a l 1/1/94 L 150 000 
4 W e e k - e n d d a l 31 /1 ?/93 c i 2/1 /94 L 330 000 

Prenotaz ioni 
Lo prenotazioni devono esscc effettuate entro il W Dicembre- ÌQQJ p c'sio la 
Federazione Pds di Rimmi Tel ObA 1//7 /6 ab ^ax 0Ò41/7/ 87 63 oppure 'ele'o 
nando al 0541/77 4' 30 
Por le prenotazioni del week end verrà dato in omaga o un pialletto della o' 
toscnzione lotteria O premio L 20 000 000 es'razionè I Gennaio 1QQ6) 

Venerdì 31 Dicembre 
Oro 18 00 Cocktail di bonvenu'o aUa Fio 

ra di Rimira 
Oro 21 00 Apertura danzo con 

I Orchestra spenacoio 
"Folklore Forlivese-
Per i ragazzi Sale proiezioni «No 
stop 'ilm» Cenone di Capodanno 

Oro 24 00 Augu'i o brindisi 
Ore 0 30TomiDoloro di Tiozzanotte 

Spettacolaziono difusa con mi 
cromagia ai tavoli Previsioni 
per il futuro (ca^o lettura dol 
la mano Bioritmo occ ) 

Oro 1 30 Ls'razione della sottoscrizione e 
premi 1 premio L 20 000 000 

A ieaune ripresa oeik< danze 
O-o b 00 Colazione con ù o r o o b n ce a 

o cappuccino 

Saborto 1 Gennaio 
Oro '3 00 Bioa«.'a%t rcqli a betaf~i 
Oro à 30 V site au aata con / r a p n a n 

f"o-'elli ti San V a r i o o San ino 
Oio 1(5 00 IVus'ica c e n e ?Of ounola 

con ballo 

Domenica 2 Gennaio 
Oro 9 30 Vnla acidata a Pimm 

Ore '? 00 Rostida ai pò,co ci poro d ' 
mini sui barconi a c c o r v j a a n 
te dalla 'sarmonica 
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